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MOVHIEt1TO HJTERNLZIOlTLLE DELLA RICO"tJCILILZIOUE 
Segretariato Italiano 

via RRsella,l55 Tel.463.206 
R O ~,·i r, .......... 

Snlr. è, i lo t tura, in farnr zi emi e bibli:Jtoca sulla non 
vialenza,le cause e gli effetti delle guorro,e il lavo= 
ro dei vari novinonti per la pace nel non~o. 
i.perte, i giorni feriali d.alle 18,30 alle 20,00 

PRHJCIPI E SCOPI DEL iviOVH:IE1ilTO U~rt.l0 dello Statuto) - - - -~ _ .. - -·- - -- __, ___ - - ______ __...._... 

Il M.I.R. riunisce quali nonbri tutti coloro che credono 
che l'ncore,qunle Gesù Cristo hr. r.mnifestGt~,è l'unicP.. 
forz~ che può vincere ogni n~le.In forzn Qi questo anore 
ossi credono che gli uo~ini sono chiamati: 
G) a seguire questo aDoro nella vita personale e sociale; 
b) a port?.re la riconciliazione tra tutti gli uonini,pra~ 

ticPndo l' RrlDro come Gosli Cristo hR conPnò.Rto; 
c) o rifiutare quRlsiasi preparazione di guorrn e qunlsia; 

si partecipazione,p0ichè ogni violenza è contro l'anore; 
d) a costruire la pace,che è frutto dell'anore,eliminando 

con il netoè.o c1oll8 nonviolenza qw:llsiasi causa c1i guer= 
ra o è.i conflitti,cone le ingiustizie sociali,la fano, 
le discriminazioni razziali ed ideologiche ••• 

Lrt.l= Il M.I.R.fa parte,qu2.le Sezione Italiana,della 
"Internationr.l Fellowship of Reconciliation ~ IFOR " 
~i cui condivide fini o principi. 

Tutti coloro che accettpno i principi e scopi Gel Mo= 
viBento possono dive~tarne soc~ effettivi e aèerenti. 

Ln quota di affiliazione è stabilita il 1.2000 annue 
por soci ordinati,èi 1.5000 o più por soci sostenitori. 
I 7ersr.menti possono essere effettuati diretta:oente 
oppure a nezzo c/c postBle r,l H0 .1/48958 intestato Rl= 
la Signora Clelia Pnrboni=Jnhior,via R8solla,l55 Bona. 



• . • •• 
INVITO ~ L L ' L Z I O N E 

Facendo sGguito Blla mia prGcedGnte "Invito a riflettere",mi rivolgo 
ora e tutti coloro che s'interessano del M.I.R.per chiedere la ; loro 
collaborazione per il lancio di una 

CL.MP:,GNJ~ NLZIONLLE DEL SOCIO 

Come ebbi a segnalare nella mi a procedente,un movimento può vivare e 
sviluppare in proporzione al numero,alla qualità e. all'interessamento 
dei suoi e.ssociati,cioè è dimensionato dai "mezzi" e dagli "uomini". 
PGrte.nto,in vista della prossirna Lssemblea 1Jazionalo del Ivi.I.R.che si 
terrà a Roma nei giorni di domGnica 30 aprile e di lunedì 1° maggio, 
vorrei proporre di valersi dell'occasione pGr: 

a) chiedere a tutti gli nderenti,simpatizzanti e sostenitari che 
ancora non l'abbiAno fatto,di vGrsare la propria quota sociale 
(soci ordinari L.2000 - s oci sostenitori a partire da 1.5000) 
per aiutarG a coprire lo crescenti spese di gestione oltre ad 
acquistare l'eventuale diritto al voto per coloro che parteci= 
peranno all'Assemblea NP.zionale.Va segnalato che,por quei gio; 
veni che trovassero difficoltà nel pagamento della quota stabi;; 
li t a causa "r:mncat o guadr.gn~", vorrà accettata la quota di L. IOOO. 

b) ls for11azione di una "Con'-1issione NazionP.lon composta di un 
Incaricato por ciascuna zonr o contro ovo esistono nostri sin; 
patizzpnti por roperirG nuove adesioni al M. I. R. Vorremmo tut= 
tavia che a tale iniziativa vi concorrGssoro tutti gli asso= 
ciati,a cominciarG dai TIGmbri dolConsig~io Direttivo,affir.n= 
cando anche l'opera dGgli Incaricati,oppurG autominrndosi essi 
stessi Incaricati.Proporroi la mobilitazione di tutto il novi= 
mento e dr.rci por motto: "_per_ ogni_ S_?cio a_lmeno un _ _nuovo soci~" 

Tenendo presento la crescente attività dol M.I.R.nel quadro dei novi= 
menti della pace,dell'ecumcnisno 9 obiezione di coscionza,dell'alto :~di= 
ge,del suo Centro di studi e ricerche por problemi rigur.rdanti la pa= 
ce e sopratutto per l'importanza dellG iniziAtive del M.I.R.su piano 
internazionale,dobbiBmo fr.re tutto il possibile porchè tali attività 
siano sostenute e potenziate. 
Ricordiamo che i vers2menti possono essGre effettu8ti a mezzo e/a posta==
lo N°. I/48958 intoststo allA signora Clelia Parboni~~Jahior, tGsoriera 
del M.I.R.,vi8 Rasella n).l55,Ro~a. 

Contiamo dunque sulls collRborazi ~ne di cisscuno! 
Por qualunque aiuto,stampr.ti o informazioni rivolgetevi alla Sogrote; 
ria N8zionale. 
Con l'r.ugurio di prGst o rivederci 9 abbiP.to il cordiP.lo saluto di 

Guido Graziani 
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BESOCOUI'O DELLE ;.TT IV IT ;, ' DEL M.I.B. 
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C2ri nErici -:~ ecé o. ·il ~ ros:ocontD dolio · _2 t ti vi tà do l M. r.· B. ~n: ·.~t f- l~t;i; · np,gii~L: ;~ ~·:. -~
ultimi no si: .. . : -- · - ,_ ·.l - s ·--

e cticc;~-:~bro ha avuto luo.g~o.,,iJ é'..igiuno._ po_r l '!~~_to J.dig~: 0sir.rdft~Yù3-'8-J- : ·· _ r i - :~:: 
monto 3 Vionna od 2 BJiliB ,segm·tò--€,3 cùnr. ' -rlologn~iono:.·.rtalo~~F.mstriaca 
chG sit:· è-J"Jreo[itP~< SUl. pn.sto Bi : ;P-.!f.ÌD~ i di gcpnPi-:D• . , ,, ::.-- · r . . .- ., _~, ,.., c .• • .. r. .. _ , .. 

Il: J~~i_: :a:_dS@J.J':I.prcn :ilJ;l .. I.. R ._di: Bo·R" _,_;~L:ns.~o~f:lG , c o n Ir rl:t-r·o :·:oxg}.ì:if\zcz_~·_:z'iJò~ ~j~.':: ·) 
n i, fepè ' JUixJP.;: cp~cg;hiçr:P .Ecupcn._icn :pqr lP .. -p8cp):l01- Viq~.!.n';p;.l1 ~:·rteJ6:~trs ~a~.~-~~: 1 -~··;:~. 
proié-Z..1.0fì~ .cii~ .: un: è~ou-uBo~nt-:[1,ri-o:_sul ·~ronto di LibEJ,r .r-w,i6p:c1 .... WP~~-:r.ì:Jp:-~l}3 Jé,à-'i:l . L~ D 
un èc ìÌJ!5.'-~t.i.1;b' D'el ··qu~~lé S:i- Q:eç.:i;~Hì : .. Q:i :._:p.rg~nizz;r:ire :.aollo ·'map'if(:ts·t.~~it6'i.Lfi': · ; ·:·:·:_,·~ 
silonzi o ~c settimanali per l$ :.pao.~.~ .qèl .Sfc-tp~m. ·: ::.-~· - · .. !. ;\J- ~ ~·" _··' . .-:~ _ · . ·:: TIJ J 

I~n~5.:: renHDY:tnio;èopo ~ un' ç.lt:r;Pr rt.\:ll?icmo .di progh:létfl Eç;u~~·ri,:fcr~ _- p e'r. -~ ìifL ~ 
p Pc e' l~é.,~~_ìf.~(;lti)8P 9 s-ì· .~ è ~· iniztP.t? :~ quC?.St['j ... sor~e . dì mani fc;ist~~t; 6.Q~ ;_·~ ' gruppi 
che 4'8!1:12a~~r(mo·A~òno · circa . otto;-l;lrl :-.gran numer,o , @.ei :PAìtt!QJpr~tf ' fa par= 
to è.çl I\tl;LilR • .. :Qudlsto , tipo . d.~ ~ P.RPt ,~~sts ·~icinm e. , st2.t0 sèq~~l-.P?r?_hè in 
circa:1 6· 0~'-tH:resL> degli S t-çat i U.ri.it i_ :: si :f~no o si Bili . t:18n~ fd$~~~t?ni{·· 
InP..'1.~-e.tif.:'E10; i C}:\=rtp.lli 'è .. ist-ri-quta8D. pl~ni festini e su,. ri'Cl;l~?s~'$ ·.i : ~:~~~o IT18= 
t?:t~f1t:~ ~u1,1:~ ~.}_ue.~~ !i_oni': ~e1 · N~e_tnçn ·· .~ - illu~tr'ia~no . U,n~ttfc~.f r?t[81 1f?;.tra 
1·0t'fJg :r-a fl c a n ' . ·'· • . : : . ,J . • : ' . :: " .:: ... . ;· '. ' .• l . '. . ' :. . ' ' " . ; ; c , .. , r ' ' ' .-. ,. ~ . r 

Il 15 E?rzo Rbbinmo organizz2.t o ·un8 c onferonza di V o Vbr'i'' Li
3

,s·t3greta= 
r~ o __ gc[~t.~·1_e .Zkrll~ G~io.s-a, B u,d-d~st~ - y-iotnsrr::}·~8 : 0\ll' ost;.yxp.~JP, _q.!le.st o,].lo= 
tlzJ:t-::r·ìo'- .:ved-ret'e t la sue. conferonz~ con una .. 1L1po-r:t0nte ·te'tte:rB!· cle:-1 ·v-'lat. 

lri :.Jf8 bbr6Jc ·.h8 ·:p.lir.lato· a . Ror~~ ; ,:il Dirot to.Y;e, MD'rri.s ' Mi.:t}ifiei~Aè):1a U= 
nivors:f:t-à,·. MDndhùc QuP.tc.che:rar~ :~: . ·- . . · · ·. ·. ·. - -. · · ·. ~ -· ·' 

,:r<mC:àili:fi ~ t? • .- iTJàr,iri.o. o 'd~ ·.in~~Ò:Tn~,si s_ono cos;tit1.liti. i~~ tJP~· S.d~I'O'no l?io= 
mori-t::~s'o .i: cV.h'OO"I1~o : -éo11ab:Dr8:to ,èQn _altrf Hovimonti o grÙ:PP-t ,i.li \ip'~ ·vnsta 
cnl~P:Ggri'r- -'pef :18 ·'-p@6e neT Vietnam con: Elr:,riifost8z~oni . in. :. :pTaztr( , ~ fob== 
brr i.6..;J.f2.v.6Y.2J:.t.o_t:oP9.-?-.. ~· .''J.?~ __ C?_1:ìios..Fl _; q . 18· , pac:~" ·· ii 13 marzp ; JPS1dt'~ · .st~o f3bo 
Trov::~~i c ·Pqstoro Gino ,C~mfoY;'j;)-rognro·r·:?~ Ecur1enic::-:. por ' 18 ppc<§ · il 18 
El2:r~ Q ;_è P t'l f8rg;~ za di .. v 6 :"Ytiri 1Ax ~~ ~· l~ ·. ppr~~; mrrc if?i ·: g~~r:di osa ~:.sileX? zi ()~çL-1 :) :: 
por~lF1 P@C S?:: I)Gf - ~ieti:ii=uP: --' ~1 -J$ n.~rzo~ - _ .. __ . . ·. · ! i_ : :_, ' .... • ~-~~<- : J11 ..:.: .-. 

Gl~ · -P.~iqJ.. ò.çl M.T:. R~·c:n - Bqrgr.no· sono .' stati ~ attivi _per --il ;nBstrG 1.9:±3~ =·:?c 
v or 8.r~; p?-ri:)7 L l't o":Ldigè · ed cs$;:i' h::.np o·~ -6rgG.D i zzàt o . dùo c o n fore.rilze c:: tJ;:i .- V o::, ·_; ~ 
Van l~i"unr. a B·ol'zano~ ea.. • un3 ''a· rrrontb. · :; :' ·. · ·.: .: > :. ; , _ ::~· [J." ! :-:=rn: ~_; J .:ii 

l I neqbri oc1 amici di Nopoli h8nno mand!:'.to- 'un~ forte .delD.gB:z.i:!)tfl@ ·r.J ., j c 
'è. 'i~i1hw:)p-èr '1'-''Llto L;dig:b:'.EL'Ed .so.n:o:.,J;1olto . inpegnsti ip ques_t?,, l.f'y~rgo~- c "' 

l.s-pBt·t"~~r}ò, ·n o~1zic.i: degli c:_ a-rr1ic i~. ~d ·Y·i_re_p ze . che, c_onliP,.Hi?fn'Q~~ •+l~ f~1R-f ~ r~ 
ro per gl1 elluv1onet1,hanno organ1zzf.ìtP up-a epnforepzt:', .. cil.: YP Va~ ~~.:J_· r : -~ 
e eli quelli di Milfillo dqi., .. q_\.!B;LA nop sbbiGrrio notizia. -·. · ·- ·· ' ( . . _ . .. . " ... ~, 

Jt;L_;n9st~m·ùo. ,a tu.t~.i: eli! ··_me.r:rffB:r.ci _-ancho rriihir'Ji -contributi ·n _, ~-q:u.o:te- -1~0':~ ;-1· ~J 
il notizir.~rio chG e' 'af>no:l jtutt·i·· '' . .. .... .:i_~;}' · C . .f.!;:t~:-J .f.-i.'i; ·:c:' .. 
Una cosa _u.rgont_issim8 è la richiestr-t di libri sulla nonvio.l:e:hzçà:· .iQ: In ··.f::· 
pace~ no i:bbiàl:ld· ohidsti .. :t0".nti ,no ~~~, arTivr.ta. un~ so~ n .. c opip., q~_mq ~ ~-qc1r~,~ .. ~ 
nell8 bi bli ogn~ fia. ·· · · ·· ", _. ,.. "' '· "' 

In nttosa di vostro nuovo,v1 invio i miei piu cordi8li saluti 
:: t .. _;_· ··.: .. :. ~- .. 

Hcdi Vaccaro 



LE PROPOSTE BUDDISTE . PBR 
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LA P.ACE NEL VIETHAM 

Tracciamo rapidamente la storia di uno sventurato paese: per 10 secoli . 
siam.o stati sotto il dominio qinese;abbiamo conosciuto l'indipendenza 
per un breve peiodo,dal X al YJT secolo,poi siamo ricaduti ancora una vol::; _· 
ta sotto il doninio cinose,poi sotto quello francese ed ora gli U,S.A~ · 
Attualmente si presenta il grave problema di trovar~ una soluzione e .di 
far cessare questa guerre atroce cho strazia· il nostro paese già cla 22 
anni.Si è così indotti a formulare tre donando: _. . _ 

l) Q-li· ! ;]ericnr:._i _po~sopo ,;ripi?J"tare la vi t t oria finale o de fini ti va 
nG1 conflitto vietnamita? -,·-----~· w - -

esaminor)à.ò 8-ttentamente il problema,comprendiamo come,malgrad.o la loro 
stra.potenza, una vi t t oria :finele degli .Americani è inconcepibile ,n Demo 
di a_:j;riye.re allo sterminio totnle del nostro pnese.Tanto più che nè il 
Vietnand.el nord nè il Fronte di Liber~zione Nazionale si lasciano in= 
titJ.idire dpll' intensi ficnziono dei roid.s aerei e dei bombardnmenti a 
bord e 8 sud. Por -quento · riguardR i Sovietici od i Cinesi ,.e~si non mrl; 
metteranno E"k'?.i uns vi t tori a emericena sul suolo vietnani t n; ()d un inter::: 
vento .russo o cinese nel problema del Vietnan sarebbe estremanente -pe= 
ricoloso per la pRce del mondo. Il Presìdente Kennedy dichinravn nel 
1962 "potremo vincere le: gùerrn del Vietnòm so l tr.nt o se continuerà nd 
essere la guerra dei Vietnami.ti.Altrimenti,se dovesse divenire -11:~ guer= 
ra dell'uomo bianco,la perderemo eone l'h2nno perduta i Francesi ·pri~ 
di rioi.n E~ oggi scorgiamo con grande chiarezza gli errorì de~lo inter::: 
vento anericano. · · · 

2) · ll.__Fronte di Lib_g_t~zjop~e 'Nazionnl~- (FL1J2 :EUò _v_t_g_cero l§ guerra ... ne_l _ 
Vietnan del Sud? · 

il Viefnnrll ~nord ed il FLN credono dL poter sconfiggere gli Ju:1erica; 
ni.Questa strenua resistenza fipccherà il morrùe degli arJericani,dicono, 
ed essi non riuscirRnno a superare tutte le c1ifficoltà che si parano 
loro dincnzi. In realtà nè il VietnP.J.l del nord nè il FLN potnmno 8Spi= 
rare ed une simile vittoria finchè continuerà il conflitto d'influenzo 
nel sud~, est asiatico fra gli U.S • .A. e la Cina comunista.Se i le8ders 
norvietneni ti e que-lli del FLN credono ref1lriiente r.lln loro vi t t ori E~ fi• 
nole sul piano militare,è perchè non hanno ancora cnpito lo spirito e 
·la ment2lità dolla gran massa del popolo RDericano,che ritiene che la 
guerrr. èLel Vietnam sia un conflitto fra il "mondo libero" e il ComU= 
nfsm.o •. Gli AQericani possono accettare dei negoziAti che pongano fino 
alla guerra senza sninuire il loro orgoglio nazionale,ma non ammetteran= 
no . im.i che UDA potenza qua lo la "grrmde .Ar.'lerice" possa capi tolere di 
fronte acl un "paesino da niente". Il IJeccnnismo dell8 guerra è tale che 
con il protrn:tsi del conflitto il FL1J ~si appoggerà sempre più al blocco 
comunist8 e subirà sempre più la suR influenza,questo servir~ agli .Ame= 
ric~mi eone pretesto per una feroce propaganda anti~conunista e aggra= 
verà il loro conflitto d'influenza con la Cina. 

3) L g_ u.[l. tt_ç_~_p_d i & o n~ è. p o~ sJ~b _!_l~- Jll_t..:?.Y.91Jl f. O i+...é?:.:t.. t9_ t i .Y e J 
Se 12 vittoria di uno dei due contendenti è impossibile,l'inizio di 
trRttative appare ancora lontano.Tale difficile situazione ci induce ad 
esar:iinare une terza soluzione.Sul piano internazionAle il conflitto :le l 
Vietnam a ltro non è che il conflitto d'inrluenz2 del blocco americano 
con quello cinese.Per la sua posizione geografica il Vietnnm si trova 
ad esserne il terreno di sperimentazione ed il popolo vietnamita9la cavia, 
Tuttavia,tnle conflitto rischia di protrArsi sino al giorno in cui i Qo= 
munisti c gli ÀTiericani se,ranno costretti a trovare una soluzione di 
salvrgw:ndia e di neutralizzczione per quella parto del mondo che 
costituisco il sud~·est asiatico.SoltRnto una forza popolare,un governo 
popol~re che cor.1prenda tutti gli ele.menti religiosi o politici al di 
fuori di quelle forze opposte che sono i Comunisti o gli Americ~ni,po= 
trà esprieore le vere aspirazioni del popolo desideroso di p11ce e difen= 
dore i veri principi del Neutr2lisno. · 
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Ed 8llorr. gli. ,Anericoni ed i Comunisti nccetteranno di sedersi al tavolo 
delle confer~nza ed inizinre i negoziflti.Dal punto di vista vietncmita 
la . r~azione naturale od. il"Iffilediata è la ri,volta contro l 'r.,ggressione ame= 
ric~nR,Con i loro errori e la loro incomprensione della psicologia viet= 
nanita,gli Ar1ericani sono intervenuti ne1le questioni interno del Viet= 
n8m od hRnno distrutto il paese anche se sostengono di aiutcre i ViotnR= 
miti non-coBunisti nella loro lottP.. contro i Vietnamiti comunisti.Tale 
atteggiaaento di rivolta ha spinto una p-8rte dei Vietnr.Diti non conuni= 
stì. a conbattere fianco a fianco con il VietnaTI del nord eè. il FLN,con= 
tro gli .Anericani. ·-.·- ·· ·- · .- · 
Per uscire da questa i:r:rpasse,non esiste aitra soluzione che quella della 
terze forza,poichè~ 

a)gli -stati Uniti non lasceranno la vittoria al blocco co:o.unista per 
addivenire ad un2"pace coDunista~'nè : i -comunisti . lasceranno che gli amo= 

. _ ricrmi stipulino -un"pRco americAna'' ,duo paci peraltro inapplicP.bili nel 
· Vietnmn étel· sud. La sola pace realist icamente concepibile è "la pace neu= 
: tralista1f che non intacchoi'ebbo i sO.ùtimenti americani ne-comunisti · 

b)nol: Vietnam del sud lò f.orze che non aderiscono nè al Conunisno nè 
al FLN sono grnncLi o reali e n'opr è possibile negnro la loro esistenza. 
Esso lottt:no contro gli Americani,senzà :per questo lasciarsi guiclRre dai 
Comunisti.E'· quindi necessaria una coopon~zione giustn od armonicR fre, 
gli elenenti non=cor.1Unisti od il Vietnnm del nord ed il FLN,cho si fon= 
di sul principio delle. nazion2lità e non su considernzioni iè.oologiche, 
ma senza assimil2re elenenti non=comunisti al blocco comunistà. 

' ' 

' " 
' ' 

Tale visione costituisco _il fondaNento e 12 forza degli elementi buddisti 
e cattolici c c~e ~~ li c leuc:nti.rcligiòsi·o poiliitici cho ;;spirr,nc Pllo stcffio 
scopo. -

E~ p.orché siP possiòile · rci=lll.·zznro t?<lo soluzir.~no 9 tutti i popoli 
C:ol nondo C:: ovono cscrcitr:ro pressione sui lor'} g overni, ~ffinché .qu'èsti 
chiedano all'unRni~ità: 

~ ' . •. 
'.,. ".l.: . ' • . 
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. ·ne l V i-.:;tnP:m; 

2/ 18 cessPzionc dell'appoggio PmericP.nQ, rl '-'"ovorno Ky nel VieJ ... _ 
npr::, c~ ~1 · c• u~ • 

3/ 
- -~ ,ç ù lL9 

L'clezitJho d'i un governo civile ad opor,q· del pcpolo no1 Viet~ 
nP J:~ clcl 0uc} 9 'che .S-i8 indipcn~entc rlp ogni ingcrcnzP. stranierA. 
T2.l6 g_0'1erno potrà dich~arrrc di opq_n~ro per- la pe.ce, intavo ... 
lare trattAtive con : il ietnau del 1ord por far cessare le 
· 0siilità 9 per stAbi~ire le nodal~tà del ritir0 delle truppe 
Pneriè~nc e nord~=vietnc:n:ù to· dal ietnaEl del Sud 9 per 8rriva~~ 
re 8 formAre · un g CJverno di coalizione con il F11J ed elabora~~ 

l ' è l't' l .L. l~ . . f' . :t l re ~ c DO:a l a rC-A~lVO a la rlUDl "lCGZlone QG paese. 

VO VAlJ AI 
. . .. . .. · .· .. . . 

- Conferenz8 t8nut8 '. :=J Bona il 13 Il18:::zo 1967 d8 V o Vrm ~\i, 
òegretario Gonerr,lga clell '.Associr-Jzionc dei Buétdisti Viotnami 
tiOltren11re~ sott') gli auspici del Loyimcnto per la Rico_B
oilinziono9 vin Rnsella 155, Rome . 

. ~. ~ . . : ·, 
~ .. . ~ 

' •. . • l 

' ! 
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In linee coi principi d\sl l,:. I. R., tendenti olla soluzione doi problemi 
nonè.iali Attraverso il netodo clcllr. non·-,.Vi'Jlenzo,25 giovani sderenti ·al= 
l . . 1 

• • ) l . d l '' I R h f t t 1' ~ • • ~ • e SGZliJnl ilUS GrlPC8 e l G8- 18nP e bi ••• 1 Bnno 8 D Un C1.lgllinD C~l pen= 
t iElent'J ·.; d i prest:. l i c osc icn za11 d i quott ro gi orl1i pross o le rispott i vi 
sedi do l n;;viiJont 0 d. i Vionnr. c Roma de. l l' 8 Rll' l l d.iconbre 19E6, per il 
problen:-:1 del 3 ud~,Tirolo. 

l! el co:':"SD del digiuno i pPrtcciponti, trani te periodi di studio e di 
_ preghic~a,si sono convinti del fr.tto che lr. conplessità di t2le proble~9 
non pub 8Sscre risolto so non integrando lo necessario misuro politiche 
con inj_zi otive ntte 8 riportare nell3 zona un clina di reciproca conpron= 

.siòno.In r:~orito è stato riscontn:to che uno dei fattori import8nti per 
l'eventuale successo di un'azisne distensiva possa essere rappresentato 
dsl conu~13 credo religioso in un2 regione dovo 18 tr2dizione cattolica è 
2.ncora nolto viv2. o radicAta. 

un·priDo progetto po'r l'mrvio del dialogo è costituito d3ll'iniziativa 
d~ 1-..:.s __ -~)-J_~ir?~:±~_l-_!2_C0 1 _~ • .....9..§I:1.D.E ~).Jay.?._~2 con la partecipazione ·a.i volon= 

tari it2li2Jli ed austriaci por po-ter testim-oniare nlla popolazione loca= 
lo cotn c- i possa vi•re!'e e lavorare insieme pur tra grup~)i etnici diversi. 

:',1 fino eli conc.rotizzare 1 'iniziativa, alcuni nappresentanti ctel }:1 . I. R. 
italioni a austriaci si sono recati a Bolzano ai prini di gennaio per 
avere contatti con esponenti locali e por studiare insieme altre utili 
linee d 1 azione. -

I PnECLDE1ai STORICI: Il Tirolo del sud,sebbene la -sua popolazione 
fosse · · -:rn-~è;-1~n--pal~t-é01]ogenea sia dal punto di vista culturale che etnico 
a quella del resto del Tirolo~venne assegnato all'Ito.lia nel 1918,nlla 
fino dell8 · prina guerra ~ondiale,ossendo stato riconosciuto nel paese 
del Brennero un c0nfine "natunùe:: .Con l' avvcmto del fascismo si inizib 
una italianizzazione forzata della zona,ricorrendo perfino a sanzioni pe= 
n~li 9 fino a 3 ·n~o si . di carcere per chi parlasse in pubb-l-ico la lingua tedesc. 

Dopo l2 seconda duerra ~ondi~le,nel l946 9De Gasperi per l'Italia e 
Gruber po r l 1 ~ustria,firBarono l'accordo di Parigi,in base al -quale la 
Italie s' inp o[-snwn::: a rir1ediare agli abusi comnessi nel periodo fascista 
rispettend.o le lingua e le tradizioni del Sud~·Tirolo. 

SITU!~ZIOl\iE l.T j:ULT..1E : La popolazione attuale del Sud;.,.Tirolo è compost0 
di ~èi-rca·- -250-000-·àbi-finti a.,i lingLw ted.esca c di 120000 di lingua ìt8lia= 
na.I primi -continuano la loro t~edizionale attività agricola e turistica; 
i sec'Jndi lavorsno sopratutto nelle industrie o eppr:1rtengono al ceto im:: 
piegatizi J o pTofossionale.I due gruppi vivono in uno stato di reciproca 
diffidenze sia 8 causo dogli attentati sia per lo IJ.ancate pror:1esse a.ol 
Governo Iteliano.Dat"i questi presupposti, ,non solo la scuola separata 
c ontribu:ì_sco a perpetuare quc;sto . cliDD Gi diffidenza anzichè attenuerlo, 

. c6m3.s~rnbbo più c~ngeniale,ma si arriva addirittura a rnanif~stazioni 
d.i rDzzj_sno .quali l 1 opposiaione .ai matrimoni Disti,nnche da parto del 
C 1"'10 .L, DC Cl 1 () v- . \. ... .L\..1::. 

Rù) -~1-t a che la lotta politica si impernia 'S opratut t o sul conflitto 
etnico~lJ Sud Volks Psrtei (SVP~ ) raccoglie praticamente tutti gli abitan:;: 
ti di linguG tedc;sca,anche se all'interno è un partito pieno di contrasti 
tenut~ L Js iolr.e solo dGllà n8cessità 'di portare avanti lo rivendicazioni 
del gru)p:J etnico che rappresenta. La richiesta della SVP è-, quella di una 
magg~i. :::·::.:·c r: LL~onooi? ao J.la provincia d.i Bolzano in seno alla regione. 

T~u'rti di difficile soluzione sembrano essere : da parte è~el governo 



italiPno quello di soddisfacPnti gar8nzie per la minornnza italinna, 
e d.a parte del governo nustriaco quello dell'ancoraggio intern2zio::: 
nnlc por l 'attuazione di un futuro accordi gar·antito d~ un gruppo 
di potenze consonsualnento scelte. 

' I.rnppresentanti dol M.I.R. hanno avuto a Bolzano contatti utili 
ce>n esponenti doi duo gruppi otnici .i quali,dopo Bver dato incondi= 
zion2to appoggio alla proposta per un campo di iliave>ro,me>lto utilo a 
causa doi dapni ingenti provocPti dPll'alluviono dol 4 novonbro,han= 
no anche illustrato il VPrio atteggiarsi delle forze politiche.Esse 
sono conscio sul piano lDcr.le della urgonto necessità di attuare un 
programma eutonoEJ.istico,unico nezzJ por spezzare il circolo chiuso 
delle reciproche violonze.In parlanonto ne>n trovano,per l'esiguità 
~oll'olottorato adeguato,intcrosse a stimolare l'attenzione o l'azio= 
no ddl Governo • 

. Conpi t o prominente del M. I. R. sarebbe sensibilizuJrEl non solo la 
popolazione locale 8lla necessità di una profonè.a conprensiono re= 
c ipraco como con l' attuazisno èd canpi di lavoro, ma, por quanto nel= 
le suo forze,scuotere l'opinione pubblica nazionale,intorvonon~o 

_ contro quella stampa che propagando notizie tendenzioso o sddirittu= 
r2 frlso,contribuisco cosi i~ modo determinante Al permanere dello 
nttu2lo tensione tra i duo gruppi etnici. 

Pino ·.Arancio Antonio Ciampi 

Dal 10 nl 18 settembre 1967 si terrà ad Adelfia il Campo studi 

REV01UZIONE SOCIALE E NONVIOLENZA 
================== 

del Movi1:1onto Intor.ti8.zionalo della Riconciliazione • 
. Tutti i giovani desiderosi di approfondire il tema della soluzione 
nonviolento dei problemi sociali ·odierni: miseria, fame, analfabetismo; 
sono · cordialmente invitati a parteciparo.Dal 18 Bl 20 settembre è 
previste una visita al Servizio Cristiano a Riesi,all'opera degli 
evangelici ·Qi Palermo e al Centro Studi e iniziative di Danilo Dolci. 
Il costo di questo giro non è incluso nel prezzo del campo,ma verrà 
pagBto a parte.(Costo del campo 1."8000 più 1.1500 per l'iscrizione). 

lO settembre 
l l sottemb.re 
12" sette21bre 
13 settembre 
14 settenbre 
15 sette:cbre 
16 settembre 
17 settembre 
i8 settembre 

Pr og raii1Ill2: 

arrivo,cena,presentazione 
studio; Annunzio del Regno e rivoluzione sociale 
studio comunitario 
studio: comuni Lé?, rivoluzione violenta è necessPria? 
studio comunitario 
studio:esperienze di gruppi nonviolenti(america latina) 
studio comunitario 
discussione generale CQnclusi~a 
partenza (dopo la prima colazione) 

Interverranno Tullio:.Vinay ,Jean Goss ,Eugenio Rivoir,Hedi V accoro ••• 

Adelfia è i.rj riva al mare •• ~potrete approfittare per fare dei bei bagni •• 



LE~rTERL _,.._. __ .....,_ D l~ L - DEL --- S1:JD 

. L2 le~terP che rip~rtiamo qui di seguito costituisco la risposta di 
o~inenti professori o studenti delle università dol Vietnan del Sud ai 
100 lecders studenteschi 8EoricPni che nel genneio 1967 in~inrono ~l 
Presidente Johnson una lettera cho sprinova ln loro preoccupazione por 
13 guerrE', coebattutP nel VietnAD.QuestE; lettera di rispJsta è st2ta fir= 
nntR d2 70 c1oi leaders dol nondo univorsitario,por qmmto,por lo ragioni 
e~pos~e nella lettera stossa,i loro noni vengono tenuti sogreti.Sogrotn= 
rio Esecutivo c,_el Movimento por le Riconciliazione,f~lfrod HRsslor,h:l por= 
tRto tr1le lcttcrn negli Strti Uniti oéL è stato ros? notp dr-l Movinento 
stesso .E' de segnelfuc cho si prevede che l2, lettera raccolga no l to al= 
tre firDe 1 cho però non sono ancora arrivPto negli Steti Uniti • . 

+ + + 
Cari a2ici studenti, 

'-}, 

sirBo studenti o professori di tutto lo università 
è.ol Viotn:::.B ècl Suc1.(S8.igon,Huo,DalP.t ,Can Tho e V an Hanh) ,che vi scrivono 
por ringrAzi2.r'ti por quanto stF.lte facendp nel tont2tivo di far cossnro 
questa terribile guerra nel nostro pnoso.Noi non possiamo agire in forna 
uf~{ifi.nt,-p,1,_ç>.pne ~voto f~tto voi ,porchè qui i~ ~over~D ~on porme~to che -1o 
unl'lersl ta esp:rlTJDno l1boramonte la loro op1n1sno.~.bbuu:w lanclBt3 ap= 
polli o potizicmi,Dé: non possieDo nmè.oTo noti i nostri noni,perchè in 
tD.l c2so verror:JIW arrestati e rinchiusi in prigione. Questo è il tipq._di 
s ::)ciotà in cui vi vit~no oggi in Viotnr-un. · · 
Ciò n '::'nél i:cio.tw 9 vi seri vi aLlo per ringraziarvi por q w~nto avete fatto e -fa= 
tc,e por pregarvi ~i continuare la vostra azione. 
Vi chioG.isno di considerare alcuni fatti: 

l). l'Tollo città del Viotnarl del · Sud l '>appeggi:J (~.·egli · li-Doricnni ~1 Go= 
vorno Ky è cLiv:onuto così mrìssiccio che nessuno può p8rlr.ro contro la 

· guerra senza rischiAro di per~ero la propria vita o la ·proprie libertà. 

2). So non fosso por qucstn,nilioni di persone si dichiarorobboro con= 
trnrio nlln gurra. Il popolo sud.~viotnAE1i ta vuole c1isporatamonto che 13 
guorr2: finisca,:wa str: perdendo ogni. spo:r~nza.I Sud~Viotnr.niti ncm sono 
c oaunis ti, Ek0

1 so la guorrn non cosss i!illJoc1ictamonto si unirAnno Al Fron= 
te. è.i Libcrr.ziono Nazionr.lo,porchè non vedonc: nossùn'nltr2 via d'uscita. 

3). Gli ùcoric-8ni non dovrebbero erodere cl.i pr'JtoggorG i Sue'c~·Viotna= 
miti dnl conunisno'. Ls maggior pnrto di noi ri tione che gli Stati -Upi ti 
intondnno soltnnto controllare il nostro paese por poter preparare una 
guerra con ln Cinr.. 

4). L'8tturlo GcJVerno clol Vietnam del Sud non è il nostrG Gavorno o 
n~n rappresenta il n0s.tro popo!o.Ci è stP..t::l impostD dagli St:::ti Uniti_. __ 
od è c ontrollc.t o d.a nil.itnri che hr.nnD già c 0nbst tut o per i Frrmcosi · . 
contro i VietnPniti prinn èol 1954.Se noi fossino liberi di vòtPro,quol 
goYQrno :: nun clurerebbo neppure un giorno. Noi vogliamo un governo nostrD, 
che D')n sin c::mtroll8t::J dG nessuna è~ollo duo parti belligerrnti,in oodo 
tr.lo da poter risolvere da noi i probler.1i clel Viotnr:n,sulla bP.so della 
fratellAnza nezion2le; trattative di pace col Fronto d.i Liberazione 1Te..:: 
zionslo ed il ViotnnE del Norè;tr~ttntive c::;n gli StRti Uniti per il 
ritir~ èolle truppe americane. 

5). 1Jon credi8to che il timore che il potere èLobbn cBò.oro nelle m:.:mi 
èoi Conunisti posso giustificPre la continuRziono dellP guorrR.Noi ri= 
teni:.1TI0 èi essere Pbbastanzr. forti ie costituire un governo inélipenc"..onto. 



·~d ogni na~~,lr ~ecisiane ~avrebbe ~spettare a noi,e nJn n voi,vista ~ 
. che si tr2ttn do l l r. f~istruzione c~ellP nastr8 vi t n, del nastro pAos.o: 

6). SottoscriviP:Do le proposto espresso dr l nostro nnica THI6H 'NH .. \T 
H1.1TH nel suo libro~ Viotn9ID "Il Fie>ro di Loto in un f.18rG r.i ]'uocon;e 

. . l . ~ . , . . t . tJ. l . J.. t . V l c 118!,.-.l nLlD c:. l :11 u r. re 1 e ne c or o 1n a tJ o. 

Vi invinno in fino i n0stri più senti ti nuguri e quelli el i 
tutto il popolo vietnanitP. 

Fatto· o s~ttoscritto a Saigon,il 20 febbraio 19~7 
Cao Ngoc phuong Ph2D hiu Tai 

ginng vien 
D3i Hoc ·Khoa Hor 
Vion Dai Hqc Saigon 
Vien Dr.i Hoc Huo 

a norJe di settrwt"a studenti e professori. 

B I -B L I O tRA F I A 
A:..:>" ..,....,...c:...:.t.__.c.;.L.>~'"-""'""' """-"' .. ~.~~L~~-=-_.r.~~'-...,.~c;~c:sc.:.."''~ 

sinh vion chinh tri 
Vion Dai Hoc Dalat 

Leonhard. Ragaz : " IL SERMONE SUL MONrE" (Edizioni Comunità) 
Leonhard Ragaz è un noto teologo svizzero socialista· notr violento che · 
lasciò la sua cattedra di teologiauniversitaria per dedicarsi alTa= 
varo politico sociale~ 

••• Versetto per versetto. viene demolito il concetto erroneo che il Ser= 
mone sul nonte è una semplice morale . borghese o una fantastica utopia ·e 
si presenta così eone un insieme estremamente realistico,a volte come 
l'unico realismo che vale quanto Dio,Signore e Padre •. L' autore usa que= 
stGv particolare linguaggio per met~ere in luçe il significato "sociale" 
del Sermone sul monte,delle beatitud.ini,e rivoluzionare ovunque · ì vec= 
chi concetti',come quello della povertà,della proprietà,della violenz·a, 
della verit~ e dell~ moral~ cristiana.Sentire parlare di classi sociali~ 
di cultura prole tar: iD ,di possesso ,di San Francesco~di T olstoy ,di Gandhi, 
di nonviolenza,él.i legge;di diritto,di giustizia;è come sentirei ripete=;. 
re senz2 sosta che · il Sermone sul monte vive ancora per i nostri ·giorni 
e che scompare solo quando vogliamo far regnare sul aondo il nostro cri= 
stianesimo.anzichè solo Cristo e il Regno di Dio 
Ragaz non si dichiara nonviolento solo perchè è contrario alla violen= 
za ed al servizio ·militare,Tia perchè ,questa rappresenta un possesso ed 
ogni possesso separa· da Dio e quindi dal fratello; egli è contro la nen= 
zogna,contro la mondanizzazion~,contro il falso anore cristiano ~ (per ci= 
tare solo qualcun8 d·elle sue contrarietà) perchè tutto ciò a.llontana da 
Cristo,da Dio,dal vero messaggio rivoluzionario del Sermone. · · 
Il Sermone =ci dice Ragazc~ ·-è dominato d.a un'autorità sola: Gesù Cristo; 
senza di Lui si potrebbe parlare soltanto di codice morale,con Lui di= 
viene :messaggio,pr·omessa e comandamento di Dio. 

Paolò Turin ( esitratt o) 
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~/.X (T • J 
QU}'1CCHERI 

l~ i · prini d.i fobbrr::io 1967 8bbieao r::vuto il pi!"'cere dì r-•rore co ~J.o nostro 
ospi te,il Professar Morris Mitchol,clirottoro doll 'Uni7ersità Qur,cchorR 
Mondinlo,doll8 quf;le nvevemo già promesso unn descrizi ono,noll'ultiEo 
nill:!oro dol notiziArio éiol M.I.R. 

Qucs' Uni vors i tà h e cor1inciato l2 su~ atti vi tà in settonbro del 1965 ,do= 
po chG i suoi studenti od insegn2nti svevano ri!Jesso o _nuovr? i locnli: 
vecchie bo.;rr.cche 3bb8nd:Jnate è"el1 'l. ir Force o Long Islt:~nd nesso e loro 
ccmplets dispasizi cno. 

Origin2lo coDe l'inizio~è tutto il progr_ar.li~n degli s 'tudi i quali si svol= 
gon:> in v2ri continenti dove i giovrni studiano i probleni sul posto. 
Lo se opo de l progr2rlflB è di ce rcnro ucn:1ini o donne c2,paci di riso l vere 
i problorù che nssilL:mo l'ur1aDità di oggi,winacciatn de. guerre at0miche, 
fr:nJ.o, s OVT8ppopolr. zi ono, ecc-. 

Qmmdo l'Università sarà in pieno funzionanento,avrà 7 centri.:nonò.iAli 
negli St-oti Uniti,: .. nerica Latinf\,Eur~pa,li.frica,Asin In ognuno di quo= 
sti centri entrerAnno 100 studenti ogni sei mo.si e ci riBP-rrr.nno 6 mesi, 
c:lle fine è.oi qm;li un aoroo _propTio li' porterà. al prossino contro.Dopo 
3 MDi di _s::>ggiorno eli se.i nosi negli altri 6 centri E:tbnétinli·, ogni grup= 
po tnrnorà rl suo contro di partonzn dovo passer~ l'ultioo nnno appro= 
fonc1endo e concludcnè.o questi' studi.Così in ogni o::liJento ih pgnuno ècoi 
sotto centri LDnr""iPli ci snrç.nno- 9800 studenti di tutte il nondo,o quo= 
sto ietto già d.i per sè ·costituisco un~nrricchimonto ·notevole dogli studi. 

Dai sotto centri i:loncliali gli stucLenti fAranno spasso èLEJllo escursioni; 
por oso!Jpio vis itt1nobic1::m=villos, sobborghi, vi vendo sul luogo alcuni gi or= 
ni;nogli str.ti'·Iì1erièli om=1li dogli Sts ti Uniti stuè..ian0·sul posto il pro= 
blen.a- razziale,si forrnrmo nelln vallata è.ol Tonnc3ssoo, visitnno i conplos= 
si idroelettrici dol Vòlg8 e dol Dòn od altre grand.i apBro industriali • . . 
Lll~ n<:Jniora è.ei Quacchori si inizia ogni giornr:tB con un;: nçzz·' ora c1i 
noditazionc silonziJsa che può assoro interrntta da chi.si .sento di par= 
lAro o di pregare. 

Questo spirito prC)fsndo doi Qw;;:cchori pornoe tutta questa opera.!follo 
ric.orche, l' uor,1o o i suoi problemi no l nostro tempo sono affrcwtRti con 
spirito di acoro e di apertura. 

Esporti in veri cPnpi vengono A proporre loro soluzioni B lo stuéUo è 
una c1iscussiono di ricerche cor'luni eli studenti · o profoss:)ri o colloqui. 
Non ci sono os aDi ,ne voti ~-rao ogni stuèconte rodigo un d.iario cho vione 
discusso con insegnanti o che dovo diventare -una tosi dogna di pubbli= 
c2ziono. 

· 1-Tatur~lnonto non tutto lo· mBtoTio possono studifl.rsi in · quostò nodo: quel::: 
li natom3tici,sPnit!1ri occ.RinRrr<'nno quasi sempre nello loro universi= 
t à ':)riginnrie J-12 gli stu;1_i ~si c1ello scienze S'Jci~·li oç altri ,ir::p:ornno .:. 
con q_uosto -sisteiJr: r. c::Jnsi"è.orero. un pr'ìblon~ cl,.2 diversi punti cli ::yista, 
2 vodoro i probloni coDe l'urbr,nistica,lr nisorie,nollr ·lor:.J conè.iziono 
con altro quostioni,e sviluppare soluzioni globali cono 1:) sviluppo so= 
cialo conunitr.rio,importsntissino a forr.~ro degli r.utontici cittadini 
:lollR coiJunit2. I1Dnèialo. 

Heè.i Vaccnro 



IT i CONVEGNO INTERNAZIO~ALE 

"D O lT N E P E R L A P A C E" 

Nol Palazzo del Consiglio ·dell'Europa I!le$SO a disposizione grnt.uita;:: 
me11te,ha avuto luogo dal 29 al 31 ottobre '1966 a Strasburgo,il II 

. Convegno Internazionale ''Donne per la paqo'' (Forum). Questo Convegno 

. fu preparato da una ventina di associazioni di Strnsburgo di tutto le 
·tendenze politiche o roligiose.Lo r.utorit~ ctt»ili p religiose si fece:::: 

. ro rappresentare ndGguatanento e i lrwori iniziarono con una c onferen~ 
za introduttiva del Direttore · do l Contro d·i · Infoi·nmziono dell' ONU a 
Farigi.PGr il Consiglio dell'Europa parlhr.pno il C~po dalla sezione por 
l.',insognam:ento (sullo revisiono dei libri di st'oria);,o il segrctariq 
genornlo ad fnterim· che foce la conferenza ffunRlo.La psico~orap~sta. 
francese M.Gui toon porlò su "~'ideA do l nonio o por il banb.ino''o la . 

. pastorossà' todosca E.Kuppors sull'EvBngolò o la p~co.L•Onorovolo GiU= 
soppina PaluHbo già collaborrttrico ·del I ConvGgno "Donne por la ·· pnco" 

_a Rona foco una lW1g8 o dottr.gliata conferonzç1 _sul disarmo o la lotta 
contro la fano od Rodì Vaccaro sulla nonvio~onza.Pnrtcqiparono :più di 

. 80 donna di tuttn l'Europr. inclusn quollo oric talc.La pl'ofqsso:rossa i 
· ·. tu9.escl} CJ.ara MBriR F ,~ ssbindor ora. l' ìspiratr: o principale di quosto R 

conycgno,cor.:o lo ora già statn por quello di ·· •l!k-:. .. pon la su~ . lunghis,;. l 
sipa .. osporiepzo dì l cvOro por le paco,ora· ia ~orsona ~dntta por la sua Ì 
conf:oronz8 sullA coosh3ton za pncificn~La · d.ologa~iono spagnole. . fu gui= l 
dntr. clallB duchossr Moclinn Sic1onia,la quale pe._I·lò ardontonobto qor1t:r-o t 
lo bo si mi li t ari US l), in Europa .. · ., - -~ · 

. SIA 1A PROF •F.fiSSBIKDER CHE LA PUCHESSA DI MEDHJA SIDOHIA Jifo1fNO NRL 
.: F'RAT~1EMPO PAGA110 DI :J?ERSOHl~ LE LORO ATTIVITA PER 1 .. 1\ P .ACE; · ~~I.Jl PBOF., ~ 

F'ASSBIND}JR E STATO NEGATO D.A PARrE DEL PRESIDE"NTE ·11JEBKE IL PERMESSO ~· 
nr: ACCE1TARE UNJ~ IMPORl\ANrE ONORIF ICE.NZA DEL GOVE_RNO FRl~~JCESE PER 1 t 

. · suor· LAVORI SULLA LETr~EEA'P Fr·:\ FRA1JCESE.1A DUCHESSA DI MEDINIA SIDONll l' 
· E :~'r i~T~\ .ARRESTArli 11 17 Gl:lk:J:u10 SCOBSO QUA1IDO GUIDO' UU/~ IlvTORrl~l'lTE . . 

-~- -~-~ .MAHC It1· 'DA""' P!~ LO!vl:~m.ij.~~- 1~ l1ltJ)RfD .. tiGtr• Gl~J.&i\S lONE ·rE) E Ii .I ~ ~IVJi4~.MfJJ~, .DE LTJO ,. 
I1lCIDENTE DEL BOHBllRDIEP.E U.Sol~. AI PRIMI DI Wti~RZO E lBCITA DI PBIGID--= ; 

. NE E IL c: uO PROC!~SSO liVRJ~ t · LUOGO TR\ POCO .. ·: .. · , · · · 
' lllla fin ·, del convegno fu deciso di llJB~dFl~O UJ~a l8ttorfl a Paolo V!~ una r 

a "Do GRullo,urm a John~lon o unn rt Ho Cl M1nh.Furono approvoto .della · ( 
: ,;·;corilandAzioni molt o eonoricho nello quali sì esortano tutt.o lo donnG f 
a ·lavor-n·o por ls pnc:o ,a stucb. t~ro i pro1)lom:l acl ossn conno.ss~. aà. odu:: f 
cr.ro i figli in uno s p.1::~i t~ d i ,_)R co o di rispetto por lo : Etltro opl.nio:: i 
, iaEssa.torrninAno c Gn ~a pntolo di~Paolo VI al~n f~no~dol Concilio il. f 
qu.n~c d1sso a tutto lo do11po che dlpol}d.cv8 ·aa . loro saJ.v-orc J .. H paco n,Gl ,.· 
monao. . . 

. , DiBmo un sunto doll<-:. ris~Jluziono dallo corrnissiono ·Sulln p:)nviolonzR: 
· · si r.n-ccooo.ncla a tutti i pnosì di r.icono2"'"··· ') ·-il diritto alla obiotio.nof 

··di cosci.onzr o di èt1~ro ngli obiotfori 1 ,. _ _. ,_, .L LL lità di atutaro . i paoali 
ir via di sviluppo; si rr.ce oDPndn n tutti . d.i s t udia re ln lotta norrvio;;;; t 

,· l o lt,·. por risol uro i problotli nnz,ionnlo od. i.ntorpHzlom~lLSi cspr.i.I~G J 
ln prooccunflziono pc1' le be di nucleari in ~ u.ropn uct il ,sorvolo do~. .. r 

.n s L:ri pr.o~i el i noropl nnì cnrl. chi di. b oobo ·melo.·. 1 (V .Pnlomr-1ros)c s:~ l 
ospriDO lA ·solidP.ric tà sllo d.onno S_L)agr ule .. a I' JHlnnda a tutti di : 
ad0porRrsi porchè i lo.;;o govorni ·lnvorino 1'l I ' ln J~<·~ co nol rViotnar.r.s_ull: 
bf-lBO élogli nccordi dt Ginovrr. o dt soG'tonoro i buddisti ' V;iotnnmiti ·nol~~ 

· la loro lotta n · 1. , 1.'..- lontn por ln fine dclln ·guurra ocl . J.m governo: civilf:: 
Ù]dipondonto.E si docido ùi nPmlrre . W1G lcttf)ra di solidRri(3tà ·' f\,· ·qtmstii· 
'buddisti. · · . : · ~ 

(gli otti dol I~ ~~okJog.no "D?nno, po:r_lE'l · po.G0 11 so1~n stati pubbl_icati i~j 
un opuscolo do L. 300 pross o 1l bi H V lA Rasolle l .. 5 RoliiR) .-· .·: '. i' 

ilodi V~ccAYO . 
f 

l ' ' . ' 



II C O U V E G N O I N T E R N A Z I O N A L E 
"D O 1T N E P E R L A P A C E" 

1qe1 Palazzo del Consiglio doll 'Europa nesso a è~isposiziono grrt.uita..:: 
mente,hn avuto luogo dal 29 rl 31 ottobre 1966 a Stresbur.ao,il II 
ConvegnrJ Internazionale "Donne por lo. paco" (ForUT!l). Quost~ Convegno 
fu preparato da unA ventinR di associozioni ~i Strnsburgo di tutte le 
tendenze. politiche o roligiose.Lo ~utorità ' ci~ili e religiose si fece= 
ro rappresentare adoguntamonto e i lavori iniziarono con una conferen; 
za int~oduttiva del Direttore del Contro di Informnzione dell'OUU a 
Parigi.Per il Consiglio doll'Europn pnrlarono il Capo .dclla sezione por 
l' insogn_amento (sulla revisione dci libri di storia) ,e il ·segretario 
_generalo ad intorim che fece la conferenza fmnalo.Ln psicotorapista 
.francese M.Guitoon parlò · su 11L' idea del néTiico por 11 ·banb1no"o la 
pastorossa tod.oscB E. Kuppors sull'Evrmgolo o la pace. L'·Onorovolo Gitt= 
soppina Palur1bo già collaborRtrico dol I Convegno ''Donne per la pacou .. , • 

. . a Rooa foce una lungB e dottegliata conferenza sul disarmo, o la lott~- .· · 
.· · .contro la· fano cd Rodi Vaccaro sulla nonviolonzr..,. Partcoiparono più di M 

· . SO donho .di tutta l 'Europr> inclusn quella orientale. ta ·pro:fossorossa 
· .tedesca .Clara M,'=lria Fnssbindor ora l' ispiratrìc,o principe.lo di questo 

convogno,c;amo lo ·ara · già statn por quello di R_oro.C::m .ln ·sua lunghis.= 
. ·.sima ospc:rionz2 di ·lavoro por lr rmco,ora l?i poi:,sona ndnttn por la sua 

· · .·. oonferenz8 f;lulln . coesistenza pncificn. Là dolega~ioho -spagnn1a fu gui= 
:; date dalla ,duchcssa Modinn Sidonia,la quale parlò ·Rrd6riìonobto contro · 

ld ba~-i mi li tar i ffiA in Europa. 
SIA LA · PROF .F ASSB Hi'DER CHE IJi D UCIIESSA D I MED IUA S IDOlHA HA1ffi0 . NEL . : 
FitATTEMPO PAGATO DI PERSON!~ LE LORO ATTIVIT.A PER LA PACE: ALLA PROF. · .. 
F.ASS.Bit.TDER ~ STATG NEGATO.DA·PARrE DEL · PRESIDÉl'l'r-E~ LUEBKEJ :·IL ~EERMF.S$0 
DI ACCErTARE UNb IMPORrANrE 01!0RIFICENZt\ DEL GOVERNO FRAUCESE PER I 
SU0I-. LAVORI SULLA LETTEBATURiì FRAUCESE. L:~ DUCHESSA DI MEDHHA· SIDONIA 
E $TATA ARBFST!TA IL 17 GEN1~EIO SCORSO QUAI!DO . GUIDO' UNA IMPORr~NTE 
MARCili. DA PJìLOl~l.'1RFS A MADRID .ALL'OCCASIONE DEL I A1UTIVERS.A1UO' DELLO. 
INCIDENTE DEL BOMBliRDIERE U.S ~!1. ~\I PRIMI DI MARZO E lECITA DI PRIGIO= 

. NE :E IL SUO. P'ROCESSO liVRJ~' LUOGO TR .. \ POCO. -· . · · 
· Alla fino del convegno fu : dociso· di mand.Rro: una lettera a· :pàolo ·vi, una 

•. -,_a Do Gmil1o,una a Johnson e· una· A Ho Ci Minh.Furono 8ppr-ovr.:to della , 
re.ccomnd.azioni molto gcmoricho nello qlk':\li si esort?.no tutte lo· donne 

. a lavoràrc ·por le pr.co ,n studiare i problemi · r-ld css~ connossi ad odU= 
·. t c arò ì figlL in uno spiri t ::l .di pP. co o di rispetto po:r lq _P. l tre o pini o= 

. ni.Esso tormim~no con lo pr.rolc .di PRolo VI r.ll~ fine .del Concilio il 
quale- disse a tutto lo donne che dipendevA da loro salvare.. la paco no.1 

. mond o. ' . ' ' . . . 
Die.mo llll ' sunto dollr risoluzi-one dello commissione sulln n~nviolonza: · 
si racconand.a a tut t i i paesi ù.i rio onoscoro ii diritto alla -~biotiona. 
di coscienzA o çli dBre agli obiot tori ln possibilità dì aiutare i ·paesi . 

· in vi~ di sviluppo; si rnccomPndn n tutti dì studiare la ·lotta nonvio= 
. lent~ - por. ris·olvoro i - probloTii nazionnlo od · intornf'\zionnlì.Si o_spril!lO . 
, ln pr~occup~zio:no por lo basi nucleari in Europa od il sorvolo dci · 

.. nostri pa9~i di aeroplani cerichi di bombo nuolonri (V .Pnlonr~ros)o si 
·. esprime lP. solidarietà .allo donne spognole.S 'i reoc omnnda ~ tutti di 

aè. -::por~rai pcrchè i loro · governi .lavorino por ln _. pnco no l Viotnao s~lla 
baso dogli ncoordi di Ginevra o di sostenere i buddisti .Vìotnnmiti nel= 
·1a loro l~tta nonviolont~ por la fine della guerra· ed un governo civile 
indipondonto.E si decido dì nandRre Uha lettera di solidArietà a questi 
buddisti. 
(gli t1 • del lO Convegno "Donne por la pace" sono stati· J?Ubblicati in 
un opuscolo da 1.300 presso il MIR vifl Rase1la 155 RoiD2.) · · · · 

Hodi VeccBro 

.·~---:. 
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. '\ PERDONLRE . :::: ~- . C.'~ I liO . 

- _ ._ .~; -. (? :.__;·~~ !:-. · .· ... , 1,."1~ · ~ • • ~ : .... ~~ -· .)· · ~ ·-· • • ~- . 
Tutti. co.noscono l n st o:rit: :p~p~iC~ · :d.i :Ca._ip6<o ;.·Lbclc 1ppphi·:, òe,.rwe5QD.t?.q . ~R sto= . 
rio b1bli9?' .di C3ino c Di?.Ep:~w.ro:)s ·~o.çon,qa\ ~ .P.iù -i,npor:t,0nt,G.::d _ç l1? prt= · · · 
me perchè serve ad illu1llih8.tl 8• - ,·, .· _· '- _:..• \' , · .. ,~ , :~ ··:·· ·':':··· .· .-. . ~ · ·: :· ·. 
. Din2nzi" o l none di . C8:ino .. e.i.· .s rxes.t is_na_· inp1.;r'id i .ti": nb!.1 :: ~ ; " 'p·òs's :ibil'e ]!i' o=: _~ : 
seguire o_l tre.~~ll 8 lettura èLi qucll;P ·s~qri:8.. 'S:f profilB cv4,de,ntci·_ in nb·i ' la ·, . 
avvcr~iò.i:1G ·profJndn. cf.~ is.tinttv-f.l :_po r' l a v iolepz'2.,per l'uccJ·$içmo (",i un --~ · ·., 
fr2tollo~~pCT _l' uccisi:Jnc di un r: -p-ors'opR ·_uiJDh~'~ . . ,_ .. _. '. . . · _: ·~: 

~8- te 8.z~io.rio -:Dor?le che provL~ :T: .din ;~nzi ' a C8ino è ·d.unqu9,:g i. qs.i?_,mn$n$ : · ~ .. 
nel 'sons o . c6nplot o del · ter::1ino; oss.s ~ ~c i . f a .sct>prire uonìni, U.Dl:J~·ni . ·che ab or= ·_ 
rise ono 18 vio~çnz2.JJ!ppuro quC3sti-(r8azi~YnG -[giust~-3 : può condurci a consogu= 
enzo sbsgliato ,se non 18 controlli 2mo , so non sappiaf~o contonerl8 e sup·e= 
rarl8: sbs:gliato, cioè contrario c::ùlo leggL eli Di 0, all'uomo, iDnorPli. 

Per c spire ciò, occ orre 2:nd.Bro ol t :re l a pagina di Cuino o .11bele ,guarda= 
re a l seguito della storia sacra,o leggere la pagina ~ella storia di Caino 
e Dio.So l' uor.:o si ferma devanti al fretriciétio, in un atto di aport2. con= 
danne,Dio sa anè ars oltre,Bprondo unP prospettiva più ampia,e impensata: 

Genesi 4,13~·15:Disse Caino n Iahvè~''E' così grande la nia colpa,da 
ìJDiJ--ooritaro il Tuo pordono?Ecco,Tu Di scacci oggi dalla f accia di 
questa torra,o dovrò nasconderEi lontano dalla Tua presenza ;sarò ra= 
Dingo e fuggiasco sulla terra,per cui chiunque oi troverà mi uccide= 
rà".ìilr. Jehvè disse~"1To,hon sarà così1Ma chiunque ucciderà C8ino subi= 
rà una vendetta sette volto maggioroi 1'.E Jahvè poso su Ca~no un se= 
gno,così che chiunque lo avesse incontrato non lo avroblJe ucciso. 

No,neppure l'uccisi one del fratello è peccato tanto grande che Dio non 
possa pordonare.Dinanzi a Dio tutti trovAno la forza di rialzarsi,G di 
ini2',iare una nuova •ti t a. Di o è sonpro il Creatore dell8 v-i t a, o d.R ogni con= 
dizione sa creare nuovo prospettive di vita. 

Quella di Caino non è quindi una p8gina di t~agedia,' una p8gina di 
spcranza.Llla cattiveria degli uof:lini si oppone senpre la vincente bontà 
di Dio.Ma Dio non si linita a perdonare l'assassino.No diviene anche il 
difonsorc.Pass<? completamente c1<~ll2 sua parte,origonélosi o suo av-vocato:e 
proclBDendo la Sua terribile von~otta contro chi oserà uccidere l' amici= 
dA:"Chiunque ucciderà Cein') subirà una vendetta sotto volte m~ggiore 11 !!1 

Dio,quindi,non solo ci esorta al pordono;ce lo conanda addiritture:se 
non perdoniaeo seremo puniti sotto volte di pi~. Questa la Sua logge nobi= 
lissL-:13 o terribile .Se noi ci crgiarw r. vendicatori doll 'innocente contro 
il colpevole,ancho Dio si ergerà contro di noi,quale vonf,ic Btoro del col= 
pevolo. Quend') pretondir.Do di .assoro giusti nel punire un colpeYole ,ric!hr= 
diamoci di questa pagina biblica.L noi non è dato di fare giustizia.Solo 
Dio ha per sè questo diritto,e s eprà Lui compensare l'innocente,e saprà 
Lui punire il colpevole o pordonnrlo. 

Di fronte a noi non esistono colpovoli,esistono solo persone fatto ad 
imr.1rgino di Dio.Colpcnèo quelle colpiromr:1o l 'iriD2g ino di Dio che è in lo= 
ro,rmdror.1mo cort anonto contro Dio: 11E Jahvè poso su Caino un segno,così che 
chiunque lo aYosse incontn~to non lo avrebbe ucciso. 11 

Rispetto assolut') per la vita,dunque:questa è lA loggG,scnza la quale 
la società stessA dogli uomini sarebbe inumana.~:ndore contro l' uoDo è 
sempre inumsno,qualunque sia il motivo invocato a pretosto.Può essere una 
legge difficilmente conprcnsibilo,quosto è vero; ea è l'unica che realizza 
la giustizie con perfetta coercnza.Se un principio è vr.lido,dev'essoro 
rspott2to sempre. 
p·· .. 1.,., C'~ __ ., ., 
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So ln vita è sPcre dove essere rispettatn in ogni uama Rnche so ~alpovo= 
le:, a· non solo nclll innocente. Nessun protesto p~ infrangere questa log= 
ge • .. Anche la di fesa dell'innocente è un protesto, chi P.c1duco protesti per 

' violare +a Sua leggo è ·sempre un fariseo o merita la condanna di Gesù. I 
protos-ti ' farisaici cl'Altrondo,non servono I:lRi all1 innocenza,anzi l'oppri 
mon~ L'ha dimostrato Gesù colpito R morto dalla farisaica giustizia ~ 
na. Chi Rdduco protesti e in realtà dalla pRrto do l violento. Dovremmo -
ricordarcelo sompro,noi che ci profossiano contrari alla violenza o tuto 
ri della loggo,mentro non -conosciamo ancora la logge dol.pordono. Tra la 
logge della vita o la leggo del perdono vi è una stretta corrolaziono;a 
spo zzc;r la, si giungo ad unB so ln conseguon zR : la c roe i fissione di Gosù .. 

Fabrizio Febbrini 
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